.Cappellaro Willy

Intervista ad una ragazza ventenne

Intervista a: Erika

Età: 21 anni

Mi racconti il tuo percorso scolastico?

Il percorso scolastico da me intrapreso è stato di media durata, dato che ho terminato gli studi dopo il conseguimento del diploma di scuola media superiore all’Istituto d’Arte “G. Sello”, conseguendo il titolo di grafica pubblicitaria. Dopo il ricevimento di questo attestato ho deciso di continuare gli studi frequentando un corso di grafica specialistica all’istituto ENAIP di Pasian di Prato, ma a causa dell’offerta di lavoro che mi è pervenuta nel bel mezzo del corso, ho preso la decisione di lasciare la scuola per entrare definitivamente nel mondo del lavoro. Ho parecchi interessi, come danza, musica, fitness e sport in generale, e come si sa, per poterli coltivare tutti in maniere indipendente dai miei genitori, mi serviva del denaro.
Il titolo di studio è stato utile o no?
Dato che svolgo l’attività dipendente presso uno studio grafico di Codroipo, posso dire che il titolo di studio da me conseguito è stato fondamentale ed indispensabile per poter svolgere il lavoro che da sempre mi ha appassionato, data la mia vocazione per computer e disegno. Nonostante non abbia portato a termine il corso dell’Enaip, anche il breve periodo che ho effettuato nell’istituto mi ha regalato nozioni molto importanti che mi sono state molto utili, soprattutto all’inizio della mia esperienza lavorativa
Quando è avvenuto l’accesso al mondo del lavoro?

L’accesso al mondo del lavoro nel mio caso è avvenuto all’età di 20 anni, subito dopo aver ricevuto la proposta di lavoro e mentre effettuavo un corso di approfondimento all’istituto ENAIP. Se non mi fosse giunta la suddetta proposta avrei sicuramente terminato il corso, in quel periodo per di più mi stava balzando alla testa l’idea di andare all’università per conseguire una laurea di tipo breve, della durata di 3 anni, sempre nel settore informatico. Purtroppo o per fortuna non lo so, fin da ragazzina desideravo poter portare a casa una paga e quindi raggiungere una certa indipendenza economica, nel momento che ho interrotto gli studi più che mai questo lo sentivo dentro di me, e alla proposta di un lavoro ben remunerato, sicuro e che mi piaceva, non ho saputo rinunciare.
 Quale professione hai intrapreso?

Mi ritengo particolarmente fortunata del lavoro che faccio. Fin da piccola ho avuto la passione del disegno e dato che ero particolarmente dotata in questa materia ho deciso di frequentare un istituto che mi permettesse di approfondire questa mia vocazione, ovvia quindi la frequentazione dell’istituto d’arte “G. Sello”. In questa scuola ho maturato anche un certo interesse e una certa predisposizione per il mondo informatico, niente di meglio quindi che coniugare le mie due passioni nella scelta della grafica pubblicitaria. Il mio lavoro nella maggior parte dei casi consiste nella progettazione e nella realizzazione di manifesti, slogan, insegne, cartelloni, adesivi, un’attività che richiede fantasia e conoscenze tecniche. Posso dire quindi che il lavoro che avrei voluto fare e quello che tutt’ora faccio coincidono perfettamente!

Quali sono le caratteristiche nell’ambiente di lavoro?

Le caratteristiche dell’ambiente lavorativo sono particolarmente positive per le mie esigenze. Lo studio in cui svolgo la mia attività è nuovo e particolarmente fornito di tutto il necessario per effettuare al meglio il lavoro di grafica. Ho la mia scrivania e il mio personal computer, durante l’arco della giornata posso tranquillamente fare una pausa nel momento che ne sento la necessità, dato che il lavoro mi richiede la spesa di parecchie energie mentali, e a volte mi sento molto stanca. Ci sono anche dei lati negativi, come il fatto degli orari. A volte, quando il lavoro dev’essere terminato ad esempio per il giorno seguente, ci si può soffermare in studio fino alle 23 o addirittura mezzanotte, lavorando quindi in tutto la bellezza di circa 15 ore in un giorno. Questi sono casi, ma comunque difficilmente si rimane in studio per le classiche 8 ore, il minimo minimo sale sempre a 9 ore, 9 ore e mezza.
 Com’è il contratto di lavoro

Io sono assunta a tempo indeterminato, lo stipendio base per un mese è di circa un milione e settecento mila, ma aumenta nei casi in cui effettuo parecchie ore di straordinario. Da subito sono stata assunta regolarmente e dopo un brevissimo tempo di prova, ho ricevuto il pieno stipendio.
 Qual è la posizione della donna nel lavoro?

Per quanto mi riguarda la posizione della donna nel mondo del lavoro è tale e quale a quella dell’uomo. Naturalmente posso parlare solamente della mia esperienza, ma nella mia attività, dove sono presenti 3 ragazze me compresa, la figura femminile ha gli stessi diritti e doveri di quella maschile, e non ci sono assolutamente discriminazioni tra i 2 sessi. Rimproveri, critiche, e certe strilliate da parte del padrone dell’attività arrivano a donne come a uomini. In questo mi ritengo fortunata perché sono a conoscenza di qual’era la situazione della donna negli anni passati, ne parlo spesso con mia madre, che negli anni ’60 lavorava in fabbrica, e la situazione era sicuramente diversa da adesso. 

Come hai gestito i rapporti familiari con il lavoro?

I miei genitori non hanno condiviso la mia decisione di andare a lavorare, ma ora che vedono la situazione particolarmente favorevole in cui mi trovo ed il mio appagamento, anche loro sono soddisfatti. Vivo ancora in casa con loro e gli do, come giusto che sia, una piccola parte del mio stipendio, non voglio di certo passare per mantenuta, nell’attesa mi trovi una sistemazione indipendente.
 I figli ti hanno condizionato in ambito lavorativo?

Non sono sposata e non ho ancora dei figli, ma se e quando ne avrò (mio grande desiderio), non intendo minimamente lasciare la mia attività, almeno dopo la loro crescita. L’idea di ritornare dipendente dall’uomo che sposerò e di lasciare il lavoro che tanto mi appassiona non mi aggrada affatto. 

Quante donne sono presenti nel tuo ambiente lavorativo?

Il mio ambiente lavorativo è composto da 3 donne (me compresa), e 2 uomini, più il titolare dello studio che è presente solamente di mattina.
 Il tuo lavoro è fisso o part-time?

Il mio lavoro è fisso, pratico la mia attività per circa 9 ore e mezza al giorno. Sarei particolarmente propensa ad effettuare un contratto part-time nel momento in cui mettessi su famiglia, rimanendo naturalmente nello studio in cui tutt’ora lavoro. Le molte ore lavorative di certo mi stancano, ma non mi pesano dato la passione che ci metto in quello che faccio, naturalmente sabato e domenica totalmente dedicati a riposo e divertimento per rigenerarmi. 

Qualcuno ti ha dato una mano?

Nelle scelte scolastiche e in quelle lavorative sono sempre stata consigliata e aiutata dai miei genitori, nonostante fossero decisamente contrari alla mia entrata nel mondo del lavoro. Tutt’ora entrambi sono un validissimo appoggio nei momenti di difficoltà e di indecisione. 

Qual è stato il tuo percorso formativo?

Il mio percorso formativo è stato il seguente: ELEMENTARI – MEDIE INFERIORI – MEDIE SUPERIORI (diploma d’arte) – CORSO GRAFICA (non terminato) – ENTRATA NEL MONDO DEL LAVORO (grafica pubblicitaria in uno studio). 

Com’è avvenuto l’accesso al mondo del lavoro?

L’accesso al mondo del lavoro non è stato un problema dato che tuttora sono felicemente assunta in uno studio grafico di Codroipo. Probabilmente se non mi fosse giunta la proposta di lavoro l’accesso a questo mondo sarebbe arrivato ben più tardi, verso l’età di 23-24 anni, magari dopo una laurea, per la felicità dei miei genitori.
 La scelta della scuola è stata facile o difficile?

La scelta della scuola superiore nel mio caso è stata una cosa scontatissima, fin da piccola posseggo un’innata passione per il disegno e iniziare a frequentare una scuola che mi dava ciò che volevo era una grossa gioia per me. I miei genitori all’inizio erano alquanto scettici, pensavano che un liceo o un istituto tecnico tipo ragioneria fosse una scelta più sicura per il mio futuro, ma non ci ho messo molto a convincerli, e adesso anche loro sono dell’idea che ho compiuto la scelta giusta. In quegli anni aver avuto l’appoggio dei miei anche nelle difficoltà mi è stato di grande aiuto. 

In base a quali criteri hai scelto la scuola?

Ho scelto unicamente la scuola superiore in base alla mia vera grande passione, il disegno, niente di meglio di un istituto d’arte per la mia felicità. Già in prima media avevo le idee chiarissime sul mio futuro e fortunatamente tutto è andato per il meglio in modo che potessi frequentare la scuola che desideravo. Ho convinto i miei genitori della mia scelta mostrando loro la mia passione in come portavo avanti gli studi, ed i buoni risultati non tardavano ad arrivare. 

Che ruolo ed importanza ha avuto la famiglia nell’indirizzo agli studi?

La mia famiglia nella scelta degli studi ha avuto un ruolo di secondaria importanza. Certo, senza il loro consenso non avrei potuto frequentare l’istituto Sello, ma se non avessi mantenuto la mia decisione e la mia fermezza, probabilmente avrei frequentato un liceo scientifico o classico o un istituto commerciale come lo Zanon. 

Hai avuto un modello per la scelta degli studi?

Non ho avuto nessun modello nella scelta degli studi. Sono figlia unica, i miei genitori sono diplomati entrambi in ragioneria e le mie amiche del cuore ai tempi hanno scelto indirizzi totalmente differenti da quello che volevo fare io. Posso definire la mia scelta quindi totalmente indipendente da persone o fattori esterni, ma dipendente soltanto e unicamente dalla mia volontà. 

Cosa hai avuto dal lavoro?

Sono circa 2 anni che lavoro allo stesso studio come grafica pubblicitaria, ma già posso dire che questo lavoro mi ha dato tantissimo. Oltre all’aspetto economico, inutile negarlo, ho potuto conoscere un’infinità di persone davvero interessanti, che mi hanno insegnato molto, sia in ambito lavorativo che in quello umano. Ogni giorno affronto diversi problemi e cerco di risolverli, migliorando di volta in volta, e soprattutto ricevendo grandissime soddisfazioni da ogni successo.

